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compagni dal Cile ci dicono: ci· sono stati più 
sta 
Ami\ 

• 
I 30.000 morti . 

~r~:Con ipocrita imbarazzo, il governo fa capire 
di~che non romperà con la giunta fascista; questo 
:~: vuoi dire rompere con la resistenza cilena. 

cem 
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Siamo riusciti a ricevere altre no
tizie dai miUtanti cileni che sono nel 
paese; sono notizie 'assai gravi, che 
rendono ancora più drammatico il 

e a' quadro della ferocia fascista. le orga
cas~ nizzazioni d~lla sinistra i.n Cil~ cal
'a z colano con sicurezza che I morti pro-
d' a vocati dalla repressione militare sono 

I ! più di trentamila. Allucinanti le noti
rr:8 zie sulle migliaia di persone concen

Wrl~ trate nello stadio di Santiago, trasfor
wsib mato in lager (fra ques~ gli stranieri 
eCOOf sono 400). 11 eantante -comunista Vie
.ree[ tor . Sara, arrestato, ha composto e 
I eri tentato di cantare canzoni di lotta, 

dopo dieci giorni che vemva tenuto, 
come gli altri compagni, praticamen
te senza mangiare. Gli sono state ta
gliate le dita della mano, e poi è sta-

to assassinato dai soldati. Altre no
tizie riguardano ,le fabbriche bombar
date: in ciascuna, dopo i bombarda
menti, i militari hanno fucilato nume
rosi dirigenti sindacali di base, da
vanti agli occhi degli operai. 

Molti stranieri sono ancora rifugia
ti nelle ambasciate di Argentina, Pe
rù, Svezia e Svizzera. 

Altre notizie riguardano l'attività 
delle direzioni politiche della sinistra 
rivoluzionaria, che non è stata can
cell~ta daUa ferocj.a golpista, ma tro
va terribili difficoltà dopo il massa-
cro. -

Contiamo· di pubblicare nei prossi
. mi giorni con più ampiezza e regola
rità resoconti dal fronte interno, che 
oggi incontrano grossi ostacoli. 
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ARMI PER IL MIR 
CILENO! 
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La sottoscrizione · ha superato, al 
nono giorno, i venti milioni; un risul
tato ottimo, soprattutto se si tien con
to della prevalenza assoluta, sul to
tale , dei contributi c piccoli lO, di com
pagni operai, di·-militanti rivoluzionari, 
di proletari di base delle organizza
zioni .riformiste, di vecchi antifasci
sti, ,di studenti. 

Da questo elenco, ormai di migliaia 
di compagni, verrà ai combattenti ci
leni un incoraggiamento politico più 
importante del sostegno materiale. 

D? C Oggi abbiamo ricevuto: • 
tl Tu 
e i GENOVA: comitato di base di Me-

dicina 19.000; un compagno· 10.000; 
un simpatizzante 1.000;. due studenti 
1.500; un insegnante tecnico 2.000; 
studenti universitari 4.500; Gabriella 
500; due compagni di Sestri P. 1.500; 
B.R. 4.000; compagni del PCI 10.000; 
Mauro e Franca 2.000; LA 10.000; E. 
B. 10.000; M.B. 5.000; Cile rosso 8 
mila; un compagno 1.000. 
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MILANO: raccolti alla manifestazio
ne per il Cile 52.500; nucleo Alfa 24 
mila; sezione Giambellino 15.000; An
gelo Rovelli 2.000; i comunisti rivolu
zionari di Via Bixio 8.500; Giuseppe 
Agnammo, Sesto 3.000; B.P.A_ 5.000; 
Ma~inella e Daniele 2.500; Comune 
Tr~ma 13.000; L.C.M. 30.000; A.E. 5 
mila; F=ranco e Michele 10.000; 4 com
pagne, Luisa, Silvia e Claudio 10.000; 
Il compagno Vittorio 3.000. 

ROMA: F.T. un compagno magistra
to 50.000; Vaccarf 1.000. 

VITERBO: cinque compagni 59.000. 
DA UN CARCERE DELLA SICILIA: 

~R. 4.000; C.A. 3.000; M.E. 1.000; J. 
. 3.00'0. 
BARI: Gian Luigi 1.500; Mauro 3 

mila; Michele 1.000; Michele 500; Mi
chele prof. Lovero, PCI 1.000; Dora 
500; prof.ss~ Silvana Capurso 1.000; 

D 

Emilio 1.000; Milena 3.000: avv. Be
nito Marrone 2.500; dr. Vito Pugliese 
2.000; P.C. (mlm) I. 10.5000; Luana Pa
ganelli, PCI 1.000; Susanna Zeller 
500; Nerone 5.000. 

TORINO: Rivalta off. 85: D'Onofrio, 
operaio meccanico, operaio autonomo 
11.700; Mirafiori òperai sud presse 11 
mila; off. 85: Rodolfo, Giovanni, Ciro 
1.500; un operaio 1.000; officine 61 
e 65 1.000; assemblea quartiere Mi
rafiori Sud-Ovest 15.000; Istituto di 
Fisica centro di ' ca[colo 19.000; Ber
tone (primo versamento) 2.000; tre 
awocati antifascisti 5.000; sede di To
rino 155.000; Nucleo Medicina 4.200'; 
Elisabetta 5.000; Michele e Michèle 
5.500; Sergio, Romano, Angela 10 mi
la; Dagata 500; Sansone 500; Gariglio 
2.000; Roberta C. 2.000; Silvia C. 2 
mila; C.R. 1.000; Antonio PSI 1.000; 
Bertolotto 350; P.P. 3.000; M.H . Oli
vetti 7.000; Giampiero 3.000; un grup
po di antifascisti 19.000. 

ALBANO (Roma): un gruppo di com
pagni 35.000. 

PAVIA: raccolte all'università 40 
mila; un medico di campagna 10.000. 

ROMA: Gianni C, 20 .000; Edda 5 
mila; Nello 5,000. 

CAGLIARI: simpatizzanti 9,500. 
PALERMO: raccolte al['attivo pro

vinciale sul Cile 84 .000; i[ padre di 
un compagno 10.000; un compagno 
cattolico 5.000; compagni dell'istituto 
di Genetica 6.000; madre di Gi[da 5 
mila; Arturo e Calogero 2.500; operai 
del Cantiere Navale 10.000. 

MILANO: raccolte dalla sezione di 
Monza 29.000. 

L:elenco continua in seconda pa
gina. 

Totale di oggi L. 3.493 .750 
Totale precedente L. 17.100.590 

Totale complessivo L. 20.594.340 

SANTIAGO: I FEROCI RASTRELLAMENTI 
DELL'ESERCITO FASCISTA 

Per il quinto g.iorpo consecutivo i _ 200 persone li," quattro stanze (" si 
repa·rtli dell'esercito golpista hanno doveva fare a turno per sedersi, fino 
r.astrellato interi qua.rtieri di Santia- a che 'abb'i·amo affittato nuovi local,i ,; 
go. L'ope.razione iniziata domenica e /la detto un diplomatico). Molte)'simile 
accompagnata da esecuzi-o'll'i somma- [a -situazione nelle altre sedi c'he han
rie, saccheggi e mig['iaia di arresti no ospitato 'g ~i ,anti,fascisti. l,n questa 
prev.ede [a perqLPiS'izione sistemat·i·ca, c·ondiZlione si troveflebber,o numerosi 
cas·a per casa, di tutti 'gli edifici della es'ponenN di Unidad f'tlpu[·ar: si fan
capitale C'ilena. no 'i nomi di Faivovich, Carme·n la-

I m~[itar·i han.rro ·annunciato 'i[ ritro- z.o, e anche del segreta'l"io del lP'artito 
vamento di consistenti depositi di Soci1aHsta, Altamir.a,no. 
arm~. in partioo[are Ile[[,e fabb,riche, A questi J1ifugiati, come a tutti CQ

ribadendo che ' u per chiunque attui la l-oro che hanno trovato 'J1iparo nelle 
reS'istenza armata o f,accia atti di sa_ambasciate, la giunta militare non 
botaggio c'è [a f,uoHazione ,immedia- vuol·e concedel"e 'i sal·vacondotti, rise·r
ta ". Dopo [·e denunc·e e l'e testimo- vandosi di « giudioane ogni s'ing-ol,a po
nianze sui massacri che tuttora s-ono soizione pena[·e >i. Sono così tuttora 
comp,iu.ti nei campi di conoentramen- interrotte [e trattative per permettere 
to, nelle caserme e nei posti di poli- l,a loro partenza dal Cile. 
z'ia, [a giunta militare ha comlinciato a Prapl'1io Garlos Altamkano 'apre una 
diramare una serie di comunic-ati con 
i qua['i s,i annuncia che «sono state 
es'eguite una ser,j,e di condanne a mor-

Ili sta di tredici « ·super-rioercati » che 
viene attaccata sui muri e dlftus'a in 
tutto 'il paese, c-ol'reda,ta da enormi 
f-otog.r.afi'e; o[tJ"iea[ segretario del 'Par
tito S-ooia[ista c "è il segretario gene
rale del MliR, il compagno Miguel En
riquez, ·e altri ,esponenti di Unidad Po
pu[ar. 

A San·1'j.ago è s1'ata segnalata una 
massicci'a presenza di funZ'ionari fa- ' 
scisti del 'Brasile, che av,rebbero ·il 
compito di ' coordinare con i loro col
leghi uruguayani, [a 'repressione 
« c'ontro gl.i stran'i'eri )l. -... 

T'ra le più ,recentj iniziative dei ge
nerali c 'è da segnalare il ritor,no alla 
pi·ena legalità del gnuppo fasoista «'Pa
tria e libertà», che peraltro si è di
stinto dlJ1rante 'i feroci massacri dei 
gioroni scorS'i, a cui ha parteoipato 

con propri·e bande d'i assassini: 'inol
tre, c·on l'O slog·an «qu.esto è ['anno 
del restauro del paese,., i golpisti 
hanno chiesto [a oonsoegna afle ban
che · delle fedi matrimoniaU, ,rinnovan
do una vecchia tr,adiZlione fascista. 

il GRP ROMPE 
CON I GOLPISTi CILENI 

Il Governo 'Rivoluzionario Prowiso
rio del Vietnam del sud ha sospeso 
tutte le attività della sua ambasciata 
a Santiago del Cile, affermando « la 
amicizia tra il popolo sud-vietnamita 
e il popolo cileno »_ Analoga decisio
ne è stata presa oggi dalla Cecoslo
vacchia, dalla Romania e dalJa Jugo-
s'lavia. . 

te pronunci·ate dall.a corte marziale ». 

L'ultimo di queslli bo[letHl1i del ter
ror.e dice che tl"e giov,ani cileni sono 
stati fucilati in una caserma della 
poHz+a perché « .riconosduti co[pevo
li di aver ucciso un sergente dei cara
hifleros e averne feriti altri tre ~ nel 
giorno del golpe. Questa notizia se
gue analoghi annunoi, che. in pa't"Ì'i
colare, oomunicano l'esecuzione som
mar.ia di profughi latino-amerioon i. 

Solo l'azione di massa può opporsi al 
riconoscimento dei boia fascisti annun
ciato ipocritamente da Moro 

La verità è che dopo i bombarda
menti sulle fabbriche, [e battaglie at
t-orno alle università, gli assalti a[le 
c-ittà che opponevano resistenza al 
golpe e li massacri nelle miniere, l,a 
fe'roC'ia dei genel"aH ha continuato ad 
esercitarsi, trasformando le città in 
territori occupati militarmente da un 

I 
esercito nemico. 

Se nonostallte [a censura del [a 
giunta una sel"ie di informazion1i fil
trano all'estero e danno una pa[['ida 
i dea del[e atrocità comp'iute a San
tiago, il blocco totale delle notiz1ie 
copre i·nvece la situazione 'nel resto 
del paese. Nu[[a più si sa di 'V.a[pa
raiso e Concepcion , le· città in cui 
[a reSlÌstenza ha combattuto nei giorni 
scorsi con maggiore coordinamento e 
organ.izzazione. Gli unici elementi so
no l'interruzione dei collegamenti e lo 
stato d'assedio che sono staili nuova
mente confermati ·nei due 'importanti 
centri. 

ASantiago sarebbero oltre 1500 gli 
antif,asC'isti che hanno trovato rifu
gio nelle sedi dip[omat.iche. A[I 'amba
sciata di Panama, fino a ieri, c'erano 

«All'interno de[la coalizione di 
centro-sinistra i motivi di dissenso 
che affiorano sono già troppi; non era 
proprio il caso di esasperarli litigan
do anche sul golpe di Santi ago n. Con 
tono soddisfatto, così il Corriere del
la Sera conclude il suo giudizio su un 
dibattito parlamentare « senza asprez
ze ", in cui ciascuno ha detto la sua, 
ma badando bene a non far arrabbia
re gli altri, e sopratutto a ripetere che 
Roma non è Santiago. In un così idil
liaco clima, è diventato addirittura ir
rilevante l'unico fatto concreto e di
scriminante, poiché il resto erano pa
ro[e e ari·a fritta: la questione de[la 
rottura diplomatica con il regime dei 
boia fascisti. Come si ricorderà a fa
vore della rottura si erano pronuncia
ti, ql!a[che giDrno fa, i socialisti, tiran
dosi dietro il PCI, più riluttante. L'al
tro ieri sera gli uni e gh altri hanno 
ripetuto la loro « richiesta " , ma evi· 
tando di costringere·, com'era possibi
[e e serio, il governo a pronunciarsi 
ufficialmente. Così Moro ha potuto 
fare, com 'era prevedibile , i·1 furbo, di
re che sta esaminando la situazione, 
di re che c'è ancora tempo, ma che 

sostanzialmente non si potrà fare a 
meno di riconoscere la giunta. E' lo 
stesso Corriere della Sera a spiegare 
bene il concetto: Moro .. ha lasciato 
intendere che l'Italia finirà per rico
noscere la giunta, se non altro per 
non mettere in seri guai i nostri emi
grati, ma che [o farà molto a malin
cuore ". A questo punto, un obiettivo 
osservatore si immagina che l'Unità 
e l'Avanti sarebbero usciti intitolando 
« Moro lascia intendere che i fascisti 
saranno riconosciuti ", o qualcosa del 
genere. E invece no; state a sentire 
cosa dicono i titoli di ieri: l'Unità: " Il 
Parlamento italiano solidale col popo
lo cileno contro il golpe »; l'Avanti!: 
« Nessun riconoscimento dei dittato
ri - Ferma condanna del golpe fa
scista ». 

A questo punto, bisogna che cia
scuno dica chiaramente se ha solo vo
glia di salvare la faccia, o se dà un 
qualche credito a quello che dice. 
Così per la rottura diplomatica col 
Cile: il PS[ e il PCI l'hanno chiesta in 
un tacito gioco delle parti, dando per 
scontato che tanto al riconoscimento 
si sarebbe arrivati? Un atteggiamento 

simile sarebbe inaccettabile. Abbiamo 
già detto del peso materiale, e non 
solo simbolico, che avrebbe il suc
cesso della pressione di massa per 
rompere i rapporti con il Cile. E' pro
prio qui il punto. se si vuole o no fa
re appello alla mobilitazione di 
massa. 

Noi riteniamo che bisogna agire 
senza indugi in questa direzione, per 
sex>ragg'iare I·e disponibil·ità ·al com
promesso degli opportunisti, per de
nunciare l'ipocrisia dell'atteggiamen
to di Moro e della DC , per rispondere 
a provocazioni sporche come quella 
della ventilata visita di notabili della 
DC cilena in Italia, o addirittura allo 
invio di militari golpisti incaricati di 
occupare l'ambasciata cilena, dove 
oggi stanno dei compagni e degli uo
mini [iberi. Il dibattito parlamentare è 
stato confuso solo per chi non ha vo
glia di vedere chiaro; per chi ha oc
chi, esso ha mostrato l'intenzione 
esplicita di non rompere col Cile dei 
fascisti; essa equivale all'intenzione 
di rompere col Cile della resistenza. 
La risposta deve venire ora dagli an
tifascisti italiani. 

I-
I- ARMI AL MIR VE GOR 20 MILIONI · I -l 
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NAPOLI -Oggi è la scadenza decisiva per IL GOVER~ORUMOR 

la convocazione dello sciopero generale ~~~~~~~:~~~S~~f~ 
Provocazioni padronali e poliziesche contro la classe operaia e lo sciopero generale 

Mentre cresce ,a Iiv'ello di massa 
la discussione> sullo - sci'opero gene
rale, 'e nelle f,abbricne oresce la ten
sione e ,la volontà di scendere -in -lot
ta subito, ii padroni stanno attuando 
ogni genere di provooazione per -inti
midire e rioattal'e la .classe opel'aia e 
i prol'etari. .un gl'avissimo fatto S'i è 
verirti'cato ,nella notte di martedì al
i ''ltalsider: la di,re21ione con i I prete
sto di un elevato numero di :assenti, 
e del rifiuto degl'i operai a fare lo 
str.aordinario (che di 'notte :raggiunge 
oormalmenre -l'e 'Otlo ore) voleva man
dare 'a casa '5 operai dell.a ·cockeria. 
Questo era H -preludio ad una ser'rata 
generale della fabbl'ioa. La cocket1ia 
ha subito soioperato per quattro ore. 
'II giorno dopo girava vooe che nella 
notte era persino intervenuto -il pre
f'etto per compor:r,e questo scontro. La
voce non !è stata ·confermata, ma è 
indioa.tiVia del cfoima che s'i vuoi far 

pesare sulla forza -operaia._ 
All'Alfa sud, dOVie il movimento di 

lotta oresoe ogni giorno, reri 30 fa
soisti sono stati messi 'in permesso 
sindacale dana direzione e hanno te
nuto oUna- 'l1iunione; contemporanea
mente venivano dìffuse V() c i di 1.100 

minaccia di serrata per di·eci giorni, 
perché ha fabbrica s-arebbe ingover
nabile. Quest'ultima minacoia,se si 
rivelasse qualcosa di più di una voce 
intimidatoria, €'quiw:trrebhe -ad una di
chi,arazione di guel'l'a, non -alla classe 
ope·rai,a dell'Alfa I$ud, ma a tutta la 

-cf.assle openai:a "ital ilana. E' comunque 
s-ig,ntificativo che questa voce, insteme 
all'uso dElii fasoisti a scopo provoca
torio, sia us.ata per ope-rare un pe
santissimo ricatto sulle avanguardi·e 
oper.a'ie e bl'Occare gli sciopel'i 'auto
,nom i 'Ì<n corso. 

I,ntanto ,il questor~ Zamparelfi ~on
tinua a ,ra,fforza1ne il con1'rollo poIJz,ie-

AGNELLI SOSPENDE 
TRE LINEE A MIR,AFIORI 
Era in sciopero la lastroferratura della 127 contro la noci
vità - Continua alla meccanica 2 la lotta per la riassunzio
ne del compagno Ivani 

Anche ·al second'O turno di merco
I,edìgli operai <della Meccanica due 
di tMirafiori hanno 'risposto con lo 
sciopero al I-icenzi,amento del compa
gno 'Ivani, unta dell,e avanguardie più 
conosciute di questo settore delf.a 
FIA'T. IL'e officine 181, ,82 e 83 si sono 
fermate per 'due ore. 

Alla 82 e ·all'183 alcuni deleg·ati vici
/1'i al POI hanno fattoassemb l'ea sp'ie
gando che per un l'ioenziamento non 
era Iii caso di f,are più di due ore, 
l,asci'ando così isolata 1'81, l'officina 
~i 'Iv-ani, che .a",eva decis'o di pl'Olun
g-are lo s-cioper,o per tutto il turno_ 

,Giovedì mattina è continuato lo 

sciope,ro all'offioina 8-1 , dall,e 8,30 Hno 
quasi all,e 1'1: S'i attend,eVla l,a -rispo
sta de/lta oRlAT ad un.a oonferma o 
meoo del licenziamento e gN operai 
volevano a spettar l'a lottando. t'azien
da ha tmnooci·ato che si pronunoe-rà 
soltanfo lunedì _Anche st.amatti'na si 
è formato un cort'eo, che- ha girato 
l'of,ficina 'blocoando I,a produzione. 
O.alle 'Offioine 82, 83 sono g-iunti folti 
grupp-i di avangùardie autonome che 
si erano messe in soiopero per unir
si !(l-I corteo. Il secondo turno è entna
to in fabb"ioa deciso ,a fermare il la
voro a partire dalle 1'5. 

Sempr·e a M irafi.ori , in oal'rozze'ri'a, 

; ' 

Gli o-perai ha,nno 
dell'intransigenza 

avuto ragione 
della Michelin 

TORliNO, 27 settembre 
-Dopo un anno di lotta per -la ver

tenZia sindaoal'e, dopo la solidar:ietà 
in"Ì'errlaziional'e di tutti i lavoratori del 
gruppo (lo s-ciopero degli stabilimenti 
Inglesli è -riuscito mercoledì 181 -100 
per cento), dopo la proclamaZione di 
uno sciope;ro di 'Ìu'tto il -settore gom
ma e plastioa· contro l'intransigenza 
del padr'One MicheMn e ,infine dopo 
che i vertici sindaoali erano stat·i co
stretti- a porre -la soluZ'ione della velr
te'OZIa Michelin ~ome pregiudiziale 181-
l'.apertura della trattativa contra-ttua
le, la g-rande f.orz,a degli operai dell-a 
Michel.in ha .avuto ragione .alf'.atteg
giamento f1ascistadella diorezione. 

Qoosta mattina alle cinque, la tr.at
tativa che Sii pr'Otr:aev.a 'Orma'i da 37 
ore, si è conclusa a Tori·no oon un 
accordo_ 

Questi s'Ono i punti principali: 
Occupazione - La Michelin si è im

pegn!(lta !(l portare lo stabilimento di 
Alessandria da 1.500 a 1.000 o pe r.a i 
e a sviluppar:e « a lungo termine IO l,a 
fabbrica di Stura. ,Per quello che 'ri
guarda 'Dora, doV'e pendeva la mi'nlac-

eia di ben 5.000 f.icenzil8menti, l'.accor
do prevede unl8 'riduzi'one gradua l'e 
deJl'at!iiVlità, prima della chiusur.a pr,e
vista non prima di dieoi anni. 'In tu.t
to questo peri:odo ,non sono pr€visti 
licenziamenti; la "iduzi'one della ma
nodopera aw-errà solamente attraver
so i pension,amenti, ,ed ·eventuali tra
s'fel1imenti, oondiZ'iona:ti però alfap
prov-azione deg~i interessati. 

Premi - '11 premio preferiale, a'ttual
menteequival·ente a 200 ore, s-i chil8-
merà d'ora in poi « quattordioe'sima » 

e sarà portato a 208 ore. Il premi'O d-i 
produzoione di 16.000 l,ire l'anno co,,"i
sposto fino ad oggi sol·o agli op-e'ra'i di 
Dora Vlerrà esteso a tutti gli stabili
menti e porta t'O ,a 4'2_000 l,ire: dal '714 
ver:rà pagato sulla paga ba-se a 3.000 
lire 181 mes·e. 
La bozz,a di 'accoroo è stata subito 
sottoposta ' al giudiZlio -dei lavor.atori 
di Dora -e di Stur'a, i qual'i, 'in due ·as
s'emblee tenute questa mattina, si s·o
n'O espr€ssi positivamente. 

Nei prossimi giorni tornerem'O per 
un'.analisi più puntuale dei singoli 
punti della bozza di accordo. 

PESCARA - Terminati stamattina 
gli interrogatori degli imputati 

Stamatt'iOta s'ono continuati gl'i 'in
terrogatori. Gl"i imputati già ieri era
no stati finalmente liber.at,i dalle m.a
nette: il tribunale, non osar.-do f1ar 
porta-l'e in aula un v-ero e proprio gab
bione, ha fetto c-ostruire un'inferriata 
di tubi di ferro che divide i derenuti 
daglli avvoc-atoi e i compagni dagli 
"spiani ". 

Fuori del tribunale continuano le 
li,niziat-ive dei fasci'sti: l'ultima riguar
da un manifesto compars-o nelle stra
de di Pescar.a che chiar~sce bene i 
profond'i penS'ieri di coloro che Ami
carelli si 'è scelto come suo; pl1i'nei
pal i coll-aboratori : Dioe il manifesto: 
" c.i'ascuno al suo posto. I delinquen
ti in galera, 'Lotta Oontinua al mani
com~o ". 

Nelle depos'izioni di stamattina tut
ti gl-i 'imputati hanno 'riconf.ermato la 
piena validità della loro protesta. 

Vol'pe ha detto che I,a manifestazio
ne doveva es-sere una risposta alle 
false promesse prima di Gonella e 

poi di Zag·a,ri. Poi, .a proposito del l'a
voro nel carcere di Pescara ha con
fermato che si guadagn.ano 10_000 lire 
al ·mese per sette ol'e di lavoro al 
g'iomo. Ha aggiunto che durante la 
visita medica, dopo l,a rivolta, a,nche 
lui è stato colpito dall'agente Cimi
no con pugni allo stomaco 'e co'n un 
chiera in",ito a reagire. 

Cignetti: « ho lavorato due anni 'al
la ditta AVE 'nel carc-ere di Pescara. 
All'inizio mi pagava.no 300 lire al gior
no, aUa fi l1'e , dopo molte proteste , 
7'00. L'ambiente di l,avaro è -nocivo: 
c'è polvere, rumOf1e e puzzo di ver
n'ice_ Molre volte ho protestato per 
questo con il rappr·esentante della dito 
tla e -8'nche con 'il giudice di sorve· 
glianza senz-a ottenere 'niente. Nel no
vembre del '72 per sost'enere le ri
chieste di m~gliol'amento 3-4 detenuti 
s~ barrkarono in cella chiedendo un 
-ispettore. Venuto l'ispettore tutli e 4 
i detenuti furono ri,nch,iusi ,in cella di 
punizione per 30-40 g-iorni e furono 

sco sulla città. ~n uno dei quarl:1ieri 
dove ~i sono -state l-e barricate per il 
colel'a,a via Stadera, martedì alle 
22;30 polizoiotti in borghese sono en
trati ,in un biliardo frequentato dai 
giovani del quartiere, hanno chiuso 
le porte e hanno detto: .. fermi tutti 
che V'i _ dobbiamo portare in questu
r:a ". 'I giovani sono 'stati infilati in un 
cellul·a,r:e e portati ,in questura dove 
stavano altri gio",a,ni r:astrelf,ati nello 
stesso ql)art~ere: qui s,ono s"Ì'ati tutti 
identificati sulla parola, senza nem
meno ricoi€sta dei documenTI, e rila
sci_ati. Si è trattato di un'ope·r,a di !in
timidazi'one -e di schedatura di mas-sa, 
per esclusivi motivi poMici, messa 
,in atto con mezZ'i ilf,eg'ai'i e squadri
sN. 

Infine è comi,nciata oggi l,a serrata 
deli pubblici eserdzi, b-a,r ·e ristoranti. 
Una serr·ata corporalliv,a -i,n cui si sono 
inseriti, spec-ie nel centro, 'i f.asoisti, 

stamattina S'ulle linee della 1'27 è r-i
presa con estrema durezz!(l la lotta 
contro l,a ooc·ività. :Fin dalle 6 gli ope
rai av-e'V,ano protestato contro le du
r-e condizi'Oni -di lavoro, il fumo, I,e 
sostanze tossiche, ,alle 9 sono entrati 
in sciopero. Ila HA'T ha risposto ma,n
dando a casa tu;tti gli oper,ai delile 3 
l'inee della 1'27: è l,a plrima volta do
po la if'irma del contratt'O che I·a f'IAT 
usa in maf1liera così massiccia que
st'arma. 'E' chila'ro che il r,icorso 'ai 
lioenzi-amenti di ,r.app"esaglia e or.a 
di nuovo l-a messa lin libertà f.anno 
parte di un uni·co dis-egno: quell'O del
l'attacco preventivoall'organizzazio
ne -e aUa ,forza deg~i operai. Ma oome 
non èriusoito a impedire il blocco di 
M i,rafiori , Agnelli non f,ermerà ora 
queste l'otte, che sono 'il te;rn3no poli
tico su cU'i gl'i 'Operai si muovono in 
vista dell'apElirtura della v elrtenza 
aziendale . 

MILANO - ALFA DI ARESE 

LA DIREZIONE 
COSTRETTA 
A RIDURRE I R:ITMI 

Mer·c'OI edì è continuato lo sciopero 
I8d oltranza degti 'operai del carosel
l'O Alfetta dell',ass'emblaggi'o (80 ope
rai sui due turni) contro la decisione 
della di,rezione di portare il 'I1itmo 
da 1:00 a 1:.20 macchi,ne_ Il prim'O tur
no ha sciope-r:ato 8 -ore, il s·econdo fi
no alle 1'7, ora ,in cui la direzione ha 
pensato bene di .fare ma,r~ia indietr'O, 
ripl1istinando iii ,ritmo di prima e ri
nunciando ,anche a fare sospensioni 
come a·veva f,atto martedì. M -a la cosa 
non fi.OIisce 'qu,i, questo g:ruppo di ope
rai ha « ,approfitt.ata» dello sci'Opero 
contro - i 'ritmi per l'anciare un ulti
matum alla direzione sul problema 
delle' qual iifiche: è stato chi'esto entro 
10 giol'ni il passaggio 'immediato -al 
/tI'1 IliveHo per tutti. 

'Intanto continua lo s-ciopero del 
rendimento del-la fonderila (sempre 
ieori, lin conseguen:<':a di questo, tre 
linee s-ono state sospes·e aJ 'Portel
lo). Gli operai dopo ave,r ottenuto 
un aumento deHe pause e migliora
menti dell"ambiente di lavoro per di
f'engersi dalla nooività, non 'intendono 
rinunciare a/l:a l'Oro richi'e:sta di 30 
mila lire al mese contro il ca·ro-vita. 

p'icchiati. f ,ra loro c'erano G'iuliafl4 e 
Itala Quarant<ino. 

Alla fine dell'udi-enz-a di oggi l'av
vocato Spazzali ha chiesto la sc-arce
razione del detenuto Fontana: s'i è 'Or
mai accertato che -a suo carico (co
me per mol1Jialtl1i) esis"Ì'e solo il fat
to di _ ·ess'e re stato visto su I terrazzo 
del carcere. 

Domattina il tribun'ale, dopo av·er 
sentito l'immancabHe opinion'e di Ami
c'a-relli , deciderà su questa richiest,a 
di sca-rcerazione che ha ulteriormente 
chtial'ito che i primi 42 mandati di 
cattura emessi dalla procura sO'no 
stati fatti esclusivamente su una li
sta redatta dal di,rettore del carcere, 
D'Urso, oon i nomi di quelli che er-a
no saliti sul terrazzo. A costruir-e le 
altre imputazioni ci ha pensato, poi, 
Amicarelhi conduoendo ~ pr,imi inter
rogatori i,n modo del tutto ilfcegale e 
s'e-nza rispettare i diritti della dif'es-a. 

Il 5 ottobre si aprirà a Fi're-nze un 
altro processo contro 10 detenuti in
criminaN per una rivolta del '69 alle 
Murate_ Il collegio di difesa e gli im
putati hanno espresso la loro solida
rietà _ con i compagni processati a 
Pescara . 

attacoand'O manifesti tricolori durante 
l,a notte. 

La serrata è solo l''inizio dell'a·rrem
baggio delle categol'i'e corporative, le
gate di·rettamente ai fascistti e alle 
mafi'e democr,isttia'lle. 

'Di f,tonte a queste cose l'a neces
sità dellq sciope!"'!) general'e, del/.a mo
bilitazione i massa di tutte le cate
gorie 'Proletarile per rimettere al cen
tro i bisogni mater,iali dei pro let'ar i 
e la lotta di massa ·antifascista -è sem
pre più urgente_ 

L-a scadenza decisiva sono 'i consi
gl-i di z.ona <ii domani, in cui S'i do
vrà decide'r-e concretamente sull-e sca· 
denze -e S'ulla mobil-itazione. 

'I-n questo s·ens·o !lotta Gonti'nua in
si'eme a tutle le org'anizz-azioni extra
pa-rl'amenta'ri e a 'nume'roSii comitati 
dii quartier-e, di disocoupati, _ -di pe-

• scatori, che coprono praticamente tut
ti -i qoort'ieri di Napoli e una parte dei 
comun'i pe l1ìfe"i c'i , si sono g-ià promtn
oil8ti per una maniifestazoi'one oentra-
le ma,rtedì. -

Questa deciS'ione è portata a livel
lo di massa con un volantino e- sotto 
forma di mozione 'nei consigli di zo
na ·e nelle ·assemblee opera-ie. 

Questa 'i·ndic,axione p'r;ecis,a si è re
sa oneoess-a-ri.aa oausa deHa 'posiZ'io
ne finora espressa dali s'indacaN, di 
no-n contr-apporsi frontalmente all'o 
sciopero gener-al'e chiesto ,a gran vo
oe dagli oper8'i, ma -di non impeg'nar
si né su una data né sul c'arattere 
della manifestazione e dello scio-
pero. 

Nel caso ,che -i s'ndacati decides
s·ero lo s-ci'opero gener'ale, l,a man.ife
stazione fiss-ata per martedì ver·rà na
tur.almente spostata per farla cO'i'nc'i
d.ere con lo soiope-ro gener.ale. 

Tutti i compagni, i·n tutte l,e fabbri 
c'h-e, nelle assemblee, ,ne!i ~ons'igli, 
nelle struttu'ne sindacali, ,devono ·im
pegnarsi 18 'portar:e lavanti J.a parol·a 
d'ordine dell'O sciopero g!Emer:ale oon 
una manifestazione c;entral'e, perii 
s,a['ario, contro I·a città che 'Ucoide, 
contro il fascismo di stato democri
stiano,c·ontro le veHeità degl-i ass-as
s'ini fascisti ·del MiSI. 

UN AVVOLTOIO NERO, 
DI NOME ANDREOTTI 

Il'0 un lungo articolo S'ulla sua riVi
sta, il 'ooto Andreotli ha l'opportuni
tà di rivelare i;'nteri ;i sLloi sentimen
ti. ILa DC Cli-I,ena, -di-ce Iii duoe11to 'In 
aspettativa; «meri"Ì'a ,rispetto uniy.er
sal,e_». tt Si può dar credito - dice 
l'ammirai'or.e dei ool,ol1ll1'elli - ad una 
,evoluzione r.apida del,la parente s'i di 
forza "_ E -Ìinfi.ne, 'per -l1ibad'i-re, con una 
'intemerata gorossdl-anità, 'il suo odi'O 
al IJ>,SI, And"eotti se l,a 'Pi'end'e 001 
partito socialista oH'eno, oolpev,ol'e di 
'aver impedito i oompromess'i oonc'Or
datti, s,econdo lui , fra 'All'ende e 'i C'O
muniSiti. Dopo tutto oiò, Andreofti 
nO'n esita ;a dichiar.are« prof'Onda t"i
s"Ì'ezZ!a » 'Per l,a morte di AI·llende. 

E FLAMINIO PICCOLI 
(dal discorso alla Camera del ras 
trentina e capogruppo parlamentare 

Dè, Flaminio Piccoli) 
Certo - e va subito detto - noi 

non s'i amo -il CHe led anche per que
sto cl I8ppa're non degno ed !in con
trasto con la paoatezza di questo di
battito - e desider.iamo dirlo con' 
am.arezza - il modo con cui -il dibat
titosulla tragedia di un Paese ami-
00 tè stato, in quaiche caso, condot
to da forze extraparl,amenta'I'i con at
tacchi indecorosi rivolti al nostro Par
tito, in cui si vOl'rebbe riconoscere 
s-emplicemenl'e il fascismo. 

Sono arnesi rozzi, sono nantasie 'i,n'i
que , sono provocaZ'ioni ,incivili che noi 
affondi·amo oon 'una pi'etra d.i pesante 
ripulsa. Si tratta di un estr'emismo in
fantile che tende non già a J1icordare 
il CiI'e ed a cofl.aborare con gli esuli, 
ma ad esasper.are 'una situazione 
obiett'ivamente delicata, c-ereando di 
creame laceranti diva,ricqzioni nel 
tessuto civile del IPaese_ 

PIRELLI BICOCCA 
LE ASSEMBLEE OPERAIE 

CONTRO LA PIATT AFOR MA 
Ieri si è svolto a Roma il s'econdo 

incontro tra padrol1'i della gomma
plastica-linoloeum e ,sindacati sulla 
piattaforma contrattuale , ma proprio 
il giorno prima le assemblee gene
ral,i ·alla PirelH Bicocca -aveva'no scon
fessato compl-etamen-t>e I·a piattaforma 
sindacale . Nelle -assemblee g'enera
l'i, che erano state convocate dai sin
dacati «per discuter·e I "ipotesi di ac
cordo Pi'rell'i e gli obiettivi della pi,at
taf.orma contrattuale », molti operai e 

del dinamismo e de Ifa sicurezza che 
avévano caratterizzalo il varo della 
or fase 1 ,.. 

Vediamo intanto come sono andate 
le cose a meno di un mese daffa con
clusione dei cento giorni. 

Blocco dei prezzi: l'effetto principa
le che ha avuto è stato quello di bloc
care la contingenza, andando incontro 
alle richieste dei padroni senza co
stringere il governo ad affrontare su
bito il problema della « riforma lO, cioè 
dell'abolizione, della scala mobile. 
Per il resto, il blocco dei prezzi ali
mentari è stato accompagnato da una 
impennata dei prezzi senza preceden
ti al momento del suo varo e da una 
ondata di arresti, accompagnato da 
numerosi episodi di mancanza di 
scorte, durante il primo mese del suo 
funzionamento. Poi non se ne è sa
puto quasi più niente: i manifesti con 
i numeri di telefono del governo con
tinuano a penzolare dalle maniglie de
gli autobus; i prezzi dei prodotti non 
bloccati - per esempio, frutta e ver
dura - sono saliti alle stelle perché 
su di essi si scaricano le perdite che _ 
il blocco infligge ai dettaglianti; ma 
soprattutto si è saputo che, zitti, zitti, 
senza far rumore, i prefetti di nume
rose pronvincie hanno permesso nu- _ 
merose deroghe al blocco; if proble
ma di fondo, però, resta if fatto che 
allo scadere dei 100 giorni i prezzi 
scatteranno in alto aàtomaticamente 
recuperando in un sol colpo, con /'in
teresse, gli aumenti che non hanno 
realizzato in questi mesi. Lo stesso 
Giolitti, nell'incontro che ha avuto a 
Milano con i sindacati, ha preannun
ciato che su beni come il pane e la 
pasta il governo non ha nessuna in
tenzione di imporre limiti. Quanto ai 
prezzi dei prodotti. industriali, che do
vrebbero rimanere bloccati per un an
no, negli ultimi giorni c'è stato una 
pioggia di richieste dr revisioni del 
fistino inoltrate al ministero del bi
fancio: revisioni, che in mancanza di 
uan circostanziata rispQjt8 der gover
no, avranno corso automaticamente 
entro 60 giorni. Già è sicuro l'aumen
to - pesantissimo - della benzina, 
e dietro la benzina si affacciano ana
loghe richieste per il cemento, l'ac
ciai<&Jj. _tessili ecc_ Tutti generi che 
- entrando nei costi di ogni altra 
merce - contribuiscono a spingere 
verso l'alto il fiveffo generale dei 
prezzi_ 
_ Questa, di una nuova ondata infla

zionistica, è la più pesante eredità 
che la « fase uno" della politica eco
nomica di Rumor lascerà affa "fase 
due ". Ma non è la sola. 

Nel campo del credito, il governo 
ha in pratica messo- in atto, in tre fa
si successive J ciascuna delle quali, 
oltretutto, è stata sdoppiata in due 
tempi: quella del sua annuncio e quel
la della sua attuazione pratica), una 
stretta molto rigida, tanto da rovi
narsi le buone relazioni con_ la Con
findustria, le cui prese di posizione 
nei confronit di Rumor sono ogni gior
no più polemiche. 

E' superfluo ripetere che il vero 
obiettivo di una manovra deflazioni
stica di questa portata è in realtà la 
occupazione operaia, e che questo at
tacco gravissimo contro l'occupazio
ne è l'arma fondamentale su cui il go
verno punta per a ver ragione della 
spinta salariare che preme nelle fab
briche. Questa mossa, peraltro, era 
nelfa logica dello scontro di classe, 
e noi l'avevamo prevista da parecchi 
mesi. 

E' importante notàre, invece, che 
gli effetti di questa manovra devono 
ancora farsi sentire, e che comince
ranno a manifestarsi pesantemente 
nei prossimi mesi: un'altra" eredità" 
dei 100 giorni. 

La terza misura dei fatidici 100 
giorni è stato il taglio della spesa 

SOCCORSO ROSSO 
La commissione Soccorso 

Rosso è convocata per domeni
ca 30, alle ore 10 in via Dandolo 
10, nella sede del giornale. 

E' confermata anche la convo
cazione della commissione con
troinformazione_ 

del·egati sono intervenuti per criticare 
l'accordo e hanno formulato obiettivi 
ben diversi da quell'i del sindacato

.Per l'aumento, invece delle 25 _000 li
re , le richieste degl,i operai sono sta
te intorno alle 35_000; per .jf cotti
mo alcuni interventi hanno chri·est'O 
che sia messo, almeno in gl'Ossa par
te , ~ ,n paga bas·e, come garanzia con
tro 'i ritmi di l'avoro (il si,nd-acato sul 
cottimo non chi,ede prati·carnente nul
la); per la notte , di fronte oalle affer
maz,ioni geneniche del sindacato , gli 
operai hanno chiest'O fatti concreti 
per 'i-ncominciar·e ad abolire 'il v'ener
dì notte_ 

pubblica. Anéhe qui, dopo molti m 
steri -dovuti alla necessità di im-br 
glia re un po' le carte, gli orientame 
ti di fondo sono venuti al pettine: f 
spese cc correnti lO - cioè gli stipen 
al personale, iVI comprese le pensi 
nF e le liquidazioni d'oro sommin' 
strate, prima da Andreotti -e poi d 
Rumor agli alti burocrati e agli aft 
ufficiali - sono in comprimibili. A f 
re le spese dei tagli sono stati i cc re 
sidui passivi ,., cioè investimenti gi 
decisi ma non ancora effettuati, pe 
i sabotaggi della pubblica amministr 
ziooe. Così salta fuori che La. Malfa 
questo apostolo ael meridione e degl 
inv.estimenti pubblici, li sta riducend L 
praticamente a zero. Ma la manovr ! 

sulla spesa pubblica non si riduc 
soltanto a questo: da un lato è un;j--"' 
componente fondamentale - che -f 
il paio con la stretta creditizia di cu 
abbiamo già detto- della politica d 
f1azionistica; dall'altro è un argin 
" invalicabile » secondo La Malfa, ch 
il governo ha posto alle rivendicazion 
salariali dei dipendenti pubbliCi e del 
la classe operaia; ma in questo se 
so è ançhe un ostacolo al tentativ 
dei sindacati di dirottare verso lo st 
to - per npn danneggiare la '" ripre-
sa », cioè i padroni -:- la spinta sala. 
riale della classe operaia_ 

Lo si vede bene nel modo in c 
viene portata avanti la .. trattativa I 

sulle pensioni: per ora è riuscita é 

strappare alla "sinistra,. un tat;itc U 
consenso (espresso C01'l la classi att2 
formula: «Non vedo, non sento, no ner 
parlo ») all'aumento .,della benzina che 
senza che ciò abbia offerto la min- ciol 
ma contropartita per la già miser PeH 
elemosina chiesta dai sindacati in t il 
ma di pensioni, assegni" e disoccup fon 
zione. na 

Ma è evidente cne, -quanto più rigi poll 
do viene reso questo or argine lO, tant uffi 
più esso restringe lo spazio di man uca 
vra del governo. pa 

, Dopo cento giorni di « politica ani' voi 
congiunturale '", il governo dovrebb del 
per lo meno dare /'impressione d can 
passare - come promesso - a un ge 
politica di Jt ampie riforme IO . Ma no pa 
ci sono soldi nemmeno per bluffare. ge 
Anche questo è un lascito della «fase to, 
1", ed è la causa delle risse che stati- ten 
no scoppiando in ...seno alla cOl1?pagi-gir 
ne governativa e alla stèssa DC. S 

Ma nel complesso.. la «fase 1 io S u 
avvia ad essere un "grande succeS gn2 
per il governo Rumor, perché ha otte ta 
nuto l'obiettivo fondamentale che s 
proponeva, e cioè la tregua sociafe. dUl 

Rumor è riuscito a saccheggiare lu 
doppiamente i salari -operai (altrave1- cit 
so l'aumento dei prezzi e attraversG go 
il blocco della scala mobile), a pOrri le 
tutte le premesse per un'ondata di li ta 
cenziamenti (con la stretta creditizia. um 
ma anche con il blocco degli invest~ ge 
menti pubblici), a instaurare, infine:. ope 
un vero e proprio blocco salarialt Cii 
(con i «tagli» della spesa pubblica gi 
ma anche con la stretta creditizia:. a f 
che _ impedisce ai padroni di finanzia pre 
re eventuali aumenti salariali ricol sci 
rendo al · credito), il tutto ricevendo gra 
ad ogni nuova mossa, il plauso qua& ca 
incondizionato delle direzioni revisi() del 
niste del PCI e dei sindacati. Le qua! 
dal canto loro si sono impegnate " so~ 
fondo, fino al limite della rottura ape, pro 
ta con la propria base, nel far da cc pa- re 
lo,. a questo attacco antiproletario_ f T?I 
quanto sia costosa questa pofitica p~ di 
i revisionisti , lo si vede bene, più aft ros 
cora che tra la classe operaia d to; 
Nord, in situazioni come Napoli o Bt b~1 
ri, dove il colera ha portato la siM di 
·zione al suo punto di rottura, e_ il rh ad 
spetto della tregua può solo signific~ sq 
re puntare consapevolmente afl. 
spaccatura tra occupati e precari, trf 
la classe operaia e il resto del prfl 
letariato. 

Ora, il problema di fondo per il g~ 
verna, nel passaggio alla -", fase 2 lO, I 
quello di garantire la tregua a -tem 
indeterminato, al di là dei 100 giorri 
Rumor lo ha detto esplicitamente- I 

Bari, ed anzi questa è l'.unica COSi E 
che ha detto in un ç1iscorso di'e C 
tutti hanno rilevato /'inconcludenza t ~I 
la genericità- ~/ 

L'ago della bilancia sono, aneoll ta 
una volta, i sindacati, dato che il g() 
verna non ha nessuna altra or cinghil B_" 
di trasmissione» con. cui [nfluire di vel 
rettamente sulla classe operaia, .p~ m9 
lo meno fino a che la pofitica defl~ le I 
zionistica non avrà fatto sentire i suo di 
effetti sull'occupazione_ Ma le contrO di 
partite da offrire sono se'mpre pit 
scarse: tutto sembra ridursi alla g8 ~~. 
stione della trattativa sulle pension I 
destinata a trascinarsi il più a lunge 
possi6ile_ - veJI 

Ma è troppo poco: i sindacati _ I mi 
i revisionisti - sono stretti- in uni cu 
morsa: da un lato il governo che nor mE 
ha piÙ nemmeno i mezzi p'er bluffare mi 
dall'altro lq spinta salariale che cr~ 
sce, nelle fabbriche e tra i proletall 
e soprattutto nelle zone colpite da 
colera_ A Napoli, di fatto, la tregll~ ~ 
sociale è già saltata: l'obiettivo ora' 
che i fatti si traducono in una indict 
zione di lotta generale_ 
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